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Codice procedura: 3176 

Classifica: TP_014_VI00412 

Proponente: TIMOG spa 

Autorità procedente: Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

OGGETTO: REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI DESALINIZZAZIONE SULL’ISOLA DI 
PANTELLERIA A SERVIZIO DEL VILLAGGIO TURISTICO SITO ALLA STRADA PERIMETRALE SNC 
– LOCALITÀ PUNTA FRAM 

Procedimento: VINCA 1° livello 

PARERE ISTRUTTORIO CONCLUSIVO C.T.S. N. 369 DEL 30/04/2026 

Codice procedura 3176 

Classifica TP_014_VI00412 

Dipartimento AMBIENTE 

Procedura VIncA Screening Livello I 

Procedure Integrate  

Proponente TIMOG S.P.A. 

Oggetto PICCOLO IMPIANTO DI DESALINIZZAZIONE 

Descrizione 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI DESALINIZZAZIONE SULL’ISOLA DI 
PANTELLERIA A SERVIZIO DEL VILLAGGIO TURISTICO SITO ALLA STRADA 
PERIMETRALE SNC – LOCA-LITÀ PUNTA FRAM 

Località del progetto   PANTELLERIA (TRAPANI)- Punta Fram 

Importo delle opere € 300.000 

Oneri pagati  € 2.000 

Data presentazione 

istanza al dipartimento 
Prot. nr. 18148 del 20/03/2024 

Data procedibilità / 

trasmissione in CTS 
Prot. nr. 39477 del 05/06/2024 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni fornite dal Servizio 1 del 

Dipartimento Regionale Ambiente Regione Siciliana e contenute sul portale regionale SI-VVI. 
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VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, e 85/337/CEE del Consiglio, del 27 
giugno 1985, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la valutazione di impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati, nonché riordino e coordinamento delle procedure per la valutazione di 
impatto ambientale (VIA), per la valutazione ambientale strategica (VAS) e per la prevenzione e riduzione 
integrate dell'inquinamento (IPPC); 

VISTO il D.P.R. n. 357 del 08/03/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 387/2003 e s. m. “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, come modificato, 
da ultimo, con legge 29 luglio 2021, n. 108, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, che ha disciplinato i procedimenti di autorizzazione di impianti di produzione di energia 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili e la disciplina della valutazione di impatto ambientale (VIA), contenuta 
nella parte seconda del predetto Codice dell’ambiente; 

VISTO Decreto dell’Assessore del Territorio e dell'Ambiente della Regione Siciliana del 17 maggio 2006 
“Criteri relativi ai progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia mediante lo 
sfruttamento del sole” (G.U.R.S. 01/06/2006 n. 27); 

VISTA la legge regionale 8 maggio 2007, n. 13, recante disposizioni in favore dell'esercizio di attività 
economiche in siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”; 

VISTO il D.M. 10 settembre 2010 “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili”; 

VISTO il protocollo di legalità stipulato tra la Regione Siciliana-Assessorato dell’energia e dei servizi di 
pubblica utilità, le prefetture della Sicilia e Confindustria Sicilia, del 23 maggio 2011 e s.m.i., ed alla stregua 
del quale le parti assicurano la massima collaborazione per contrastare le infiltrazioni della criminalità 
organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all'esercizio di cave, 
impianti relativi al settore dei rifiuti ed a tutti quelli specificati dal predetto protocollo  e si impegnano 
reciprocamente ad assumere ogni utile iniziativa affinché sia assicurato lo scrupoloso solo rispetto delle 
prescrizioni di cautele dettate a normativa antimafia di quanto disposto dal protocollo e ritenuto che le 
valutazioni di pertinenza saranno svolte dalla competente amministrazione con sede di emanazione del 
provvedimento autorizzatorio, abilitativo o concessorio finale. 

VISTO il D.P.R.S. 18 luglio 2012, n. 48 “Regolamento recante norme di attuazione dell'art. 105, comma 5, 
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11”; 
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VISTO il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente: “Competenze in 
materia di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)”, che individua l’Assessorato regionale 
del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale competente in materia per l’istruttoria e la 
conseguente adozione dei provvedimenti conclusivi, ad eccezione dell’istruttoria e della conseguente adozione 
dei provvedimenti conclusivi concernenti l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) in materia di rifiuti 
(punto 5 dell’Allegato VIII alla parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed 
integrazioni); 

VISTO l’art. 91 della legge regionale n. 9 del 07 maggio 2015 recante “Norme in materia di autorizzazione 
ambientali di competenza regionale”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale n. 3 del 17.03.2016”; 

VISTO il Decreto Legislativo n 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.  “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016 – Costituzione della Commissione tecnica specialistica per 
le autorizzazioni ambientali di competenza regionale e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 
dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata” 

VISTO il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 
terre e rocce da scavo”; 

VISTO il Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 “Attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limitazione delle emissioni 
nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi, nonché' per il riordino del quadro 
normativo degli stabilimenti che producono emissioni nell'atmosfera, ai sensi dell'articolo 17 della legge 12 
agosto 2016, n. 170”; 

VISTA la nota prot. 605/GAB del 13 febbraio 2019, recante indicazioni circa le modalità di applicazione 
dell’art. 27-bis del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 295/GAB del 28/06/2019 che approva la “Direttiva per la corretta applicazione delle 
procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 
componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il nuovo 
Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina 
del vicepresidente; 

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di nn. 4 componenti della CTS, in sostituzione 
di membri scaduti; 

RILEVATO che con D.D.G. n. 195 del 26/03/2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 
della Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con A.R.P.A. Sicilia, che prevede l’affidamento 
all’istituto delle verifiche di ottemperanza dei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza 
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regionale relative alle componenti: atmosfera, ambiente idrico (limitatamente agli aspetti qualitativi), suolo e 
sottosuolo, radiazioni ionizzanti e non, rumore e vibrazione; 

LETTO il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee-guida per la predisposizione dei quadri prescrittivi; 

VISTA la Delibera di G.R. n. 307 del 20 luglio 2020, “Competenza in materia di rilascio dei provvedimenti 
di valutazione d'impatto ambientale (VIA), di valutazione ambientale strategica (VAS), di Autorizzazione 
Integrata Ambientale (AIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”. 

VISTO il D.A. n. 285/GAB del 3 novembre 2020 con il quale è stato inserito un nuovo componente con le 
funzioni di segretario del Nucleo di Coordinamento; 

VISTO il D.A. n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 di nomina di nn. 5 componenti della CTS, in sostituzione di 
membri scaduti o dimissionari, di integrazione del Nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 
vicepresidente; 

VISTA la legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, (Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2021. 
Legge di stabilità regionale) ed in particolare l’art. 73 (Commissione tecnica specialistica per il supporto allo 
svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale); 

VISTA la Delibera di Giunta n. 266 del 17 giugno 2021 avente per oggetto: “Attuazione legge regionale 15 
aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle 
istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTO il D.A. n. 265/GAB del 15/12/2021 con cui si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione 
della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle direttive della 
Giunta Regionale; 

VISTO il D.A. n. 273/GAB del 29/12/2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della legge regionale 15 aprile 
2021, n. 9, con decorrenza 1° gennaio 2022 e per la durata di tre anni, sono stati integrati i componenti della 
Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, completando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con 
ulteriori due nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 275/GAB del 31/12/2021 di mera rettifica del nominativo di un componente nominato con 
il predetto D.A. n. 273/GAB; 

VISTO D.A. n. 24/GAB del 31/01/2022 con il quale si è provveduto a completare la Commissione Tecnica 
Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali 
di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 116/GAB del 27 maggio 2022 di nomina di nn. 5 componenti ad integrazione dei membri 
già nominati di CTS; 

VISTO il D.A. n. 170 del 26 luglio 2022 con il quale è prorogato, senza soluzione di continuità fino al 31 
dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo 
svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, 
modificando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 310/Gab del 28.12.2022 di ricomposizione del nucleo di coordinamento e di nomina del 
nuovo Presidente della CTS; 
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VISTO il D. A. 06/Gab del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione del 
Nucleo di Coordinamento. 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 67 del 12 febbraio 2022 avente per oggetto: “Aggiornamento 
del Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano- PEARS”; 

VISTO il D.A. n. 36/GAB del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto 
dalle Linee Guida nazionali sulla Valutazione di Incidenza (VINCA)” che abroga il D.A. n. 53 del 30 marzo 
2007 e il D.A. n. 244 del 22 ottobre 2007; 

VISTO il D. A. 06/Gab del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione del 
Nucleo di Coordinamento; 

VISTO il D.A.237/GAB del 29/06/2023 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA); 

VISTO il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/Gab. 
del 15 dicembre 2021 e del D.A. n. 06/Gab. del 19 gennaio 2022; 

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/2023 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato nominato 
Presidente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 284/GAB del 10/08/2023 con il quale sono stati confermati in via provvisoria i tre 
coordinatori del nucleo della CTS; 

VISTO il D.A. n. 333/GAB del 02/10/2023 con il quale vengono nominati 23 commissari in aggiunta 
all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 132/GAB del 17/04/2024 con il quale vengono nominati 11 commissari in aggiunta 
all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 307/GAB del 03/10/2024 con il quale vengono nominati n. 2 commissari in aggiunta 
all’attuale    composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 328/GAB del 16/10/2024 con il quale viene nominato n. 1 commissario in aggiunta 
all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 44/GAB del 26/02/2025 con il quale vengono nominati n. 14 commissari in aggiunta 
all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 91/GAB del 10/04/2025 con il quale vengono nominati altri commissari in aggiunta 
all’attuale composizione della CTS; 

VISTI i D.A. n. 136/GAB del 26/05/2025 e 138/GAB del 28/05/2025 con il quale vengono nominati altri 
commissari in aggiunta all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 246/GAB del 03/09/2025 con il quale vengono nominati altri commissari in aggiunta 
all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il protocollo di legalità stipulato tra la Regione Siciliana-Assessorato dell’Energia e dei servizi di 
pubblica utilità, le Prefetture della Sicilia e Confindustria Sicilia, del 23 maggio 2011 e ss.mm.ii, ed alla stregua 
del quale le parti assicurano la massima collaborazione per contrastare le infiltrazioni della criminalità 
organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, 
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impianti relativi al settore dei rifiuti ed a tutti quelli specificati dal predetto protocollo e si impegnano 
reciprocamente ad assumere ogni utile iniziativa affinché sia assicurato lo scrupoloso solo rispetto delle 
prescrizioni di cautela dettate a normativa antimafia di quanto disposto dal protocollo e ritenuto che le 
valutazioni di pertinenza saranno svolte dalla competente amministrazione con sede di emanazione del 
provvedimento autorizzatorio, abilitativo o concessorio finale; 

VISTA la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. 4^ dell’11 settembre 2023, n. 8258, in merito alle innovative 
caratteristiche tecnologiche degli impianti agrivoltaici di nuova generazione; 

VISTA la sentenza n. 647/2023 Reg. Provv. Coll. pubblicata il 5/10/2023 del Consiglio di Giustizia 
Amministrativa per la Regione Siciliana resa nel procedimento iscritto al n.912 dell’anno 2022; 

PRESO ATTO della pubblicazione della documentazione sul sito web del Dipartimento regionale 
dell’ambiente (SI-VVI) cp ; 

 

VISTA l’istanza del Proponente a firma Egidio Bastia prot. DRA 18148 del 20.03.2024 di attivazione di 
VINCA I livello per il progetto in epigrafe.  

VISTA la richiesta di perfezionamento documentazione del Servizio 1° prot. 31575 del 10.05.2024 in quanto 
gli atti erano firmati da persona diversa dal legale rappresentante e di richiesta di ulteriori documenti 

VISTA la nota di invio integrazioni a perfezionamento dell’istanza prot. 33767 del 16.05.2024 contenente i 
seguenti documenti: Delega all’apposizione della firma digitale da parte del professionista incaricato Arch. 
Egidio Bastia - Lettera di Incarico al professionista incaricato Arch. Egidio Bastia sottoscritta dal richiedente 
il titolo - Shape file - Tavole di progetto con piante, prospetti, sezioni di dettaglio e ubicazione del container 
con impianto dissalatore mascherato da un muro perimetrale in pietra locale naturale assemblato a secco. 

VISTA la nota 39477 del 05.06.2024 del Servizio 1° di comunicazione della pubblicazione, procedibilità e 
trasmissione della pratica a CTS. 

CONSIDERATO che non sono giunte osservazioni di alcun tipo e che risulta registrato soltanto il seguente 
parere: 

 Comando Corpo Forestale, Ispettorato Ripartimentale di Trapani, prot. ARTA 47850 del 02.07.2024 
di espressione di non competenza. 

VISTI i seguenti elaborati pubblicati sul portale si-vvi della Regione Siciliana: 



_______________________________________________________________________________________

pag. 7 di 11

Commissione Tecnica Specialistica – Proc.3176 – TP_014_VI00412 - TIMOG S.P.A. -PICCOLO IMPIANTO DI DESALINIZZAZIONE

VISTI gli elaborati registrati nella sezione integrazioni 
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CONSIDERATO che il sito di intervento si trova all’interno di ITA 010020 – Isola di Pantelleria, Area 
Costiera Falesie e Bagno dell’Acqua, per cui è stata attivata la procedura di VINCA 1° livello.

CONSIDERATO che il presente documento riguarda soltanto la valutazione di incidenza ambientale e non 
l’approvazione del progetto di competenza di altri Enti.

CONSIDERATO che il progetto riguarda la posa in opera e messa in esercizio di un piccolissimo impianto 
di dissalazione delle acque di mare unicamente per la creazione di acqua potabile a servizio della Struttura 
alberghiera ivi esistente, villaggio turistico sito alla Strada Perimetrale snc – Punta Fram Foglio n. 18 Particelle 
174 e 154.

CONSIDERATO che l’impianto sarà collocato in area facente parte della proprietà e specificatamente nella 
particella 174 con il punto di captazione a mare e restituzione della salamoia in prossimità della particella n.9 
foglio di mappa n.18.

CONSIDERATO che l’impianto consiste in:

Posa in opera dell’impianto automatizzato ad osmosi inversa interamente all’interno di un contenitore 
delle dimensioni di 20 piedi, pari a circa 6,06 m di lunghezza, 2,44 m di larghezza e 2,59 m di altezza.

Sistema di accumulo di acqua potabile di 68 m3

Tubazioni idrauliche e collegamenti elettrici, con modesti scavi per l’alloggiamento delle tubazioni

Punto di presa e restituzione in corrispondenza della proprietà

Capacità totale circa 0.5 l/s pari a circa 40 m3/d

CONSIDERATO che il progetto in ambito antropizzato non prevede:
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 livellamenti o interventi di spietramento su superfici naturali;  

 apertura o sistemazione di piste di accesso all’area;  

 tagli di bosco o vegetazione 

  interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie vegetali;  

 interventi di controllo/immissione/ ripopolamento/allevamento di specie animali;  

 fonti di inquinamento (luminoso, chimico, sonoro, acquatico, etc.) o produzione di rifiuti; 

CONSIDERATO che il Progetto si trova all’interno di ZSC ITA 010020 – Isola di Pantelleria, Area Costiera 
Falesie e Bagno dell’Acqua, e ZPS ITA 010030 Isola di Pantelleria e area marina circostante. 

CONSIDERATO che il Proponente ha consultato i relativi piani di gestione. 

CONSIDERATO che il proponente ha elaborato l’apposito format di supporto (allegato 2)  

VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

CONSIDERATO che il proponente, ai sensi del Decreto n. 36 del 14 febbraio 2022 ha presentato lo studio 
di incidenza registrato nella sezione integrazioni della procedura 4489 a firma del geologo Francesco Zerilli e 
il format Proponente. 

CONSIDERATO che il progetto si sviluppa interamente all’interno dei siti: 

 ZSC ITA 010020 – Isola di Pantelleria, Area Costiera Falesie e Bagno dell’Acqua, 
 ZPS ITA 010030 Isola di Pantelleria e area marina circostante. 

CONSIDERATO che il progetto prevede unicamente il posizionamento di un container contenente gli 
impianti di filtrazione a osmosi inversa, e le relative tubazioni idrauliche ed elettriche, e la posa in opera di 
vasche per il contenimento dell’acqua potabile. 

CONSIDERATO che la fase di cantiere non prevede: 

 Produzione di rifiuti 
 Movimento di terra, a meno di scavi a sezione obbligata per l’alloggiamento delle tubazioni. 
 Emissioni acustiche, a meno dell’utilizzo di un camion con gruetta sulla provinciale. 
 Emissioni luminose fastidiose 
 Utilizzazione, produzione, stoccaggio o movimentazione di sostanze chimiche di alcun genere. 

CONSIDERATO che la fase di esercizio non prevede: 

 produzione di emissioni inquinanti nell’atmosfera in quanto l’attività non prevede nessuna lavorazione 
specifica, e nessun tipo di prodotti chimici 

 Emissioni luminose fastidiose 
 Emissioni acustiche. 
 Utilizzazione, produzione, stoccaggio o movimentazione di sostanze chimiche di alcun genere. 

CONSIDERATO che il progetto non prevede: 

 sottrazione, degrado, frammentazione di habitat o di vegetazione naturale, trattandosi di area 
urbanizzata. 

 Modificazioni della morfologia del terreno 
 Perturbazione, disturbo e rischio di abbattimento per la fauna. 
 Modificazioni al regime delle acque superficiali e profonde. 
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 Incremento del traffico veicolare,  

CONSIDERATO che l’intervento non comporta alcuna modifica delle condizioni ambientali del sito. 
Materiali e tecniche non comportano alcun tipo di cambiamento negli elementi principali del sito. Non vi sono 
effetti o modificazioni indotti dall’opera né sul moto ondoso né sulla dinamica dei sedimenti e/o erosione dei 
fondali. Per sue caratteristiche costruttive e dimensionali, non che per modalità di posizionamento, l’opera non 
è tale da alterare in alcun modo il biotopo. Pertanto, in relazione a questo indicatore si può valutare nulla la 
significatività dell’incidenza. 

CONSIDERATO che in assenza di alcuna modifica/impatto sul biotopo, si escludono anche effetti di alcun 
tipo sulle comunità ad esso associate, tanto meno che la struttura possa rappresentare una barriera ecologica. 
L’intervento non comporta, né direttamente, né indirettamente, né congiuntamente ad altri 
Piani/Progetti/Interventi, alcun tipo di limitazione degli spostamenti della fauna lungo rotte di migrazione a 
corto, medio e lungo raggio. 

CONSIDERATO che le incidenze su tutte le specie presenti ed elencate nel piano di gestione dei siti sono da 
considerare bassissime o nulle. 

VALUTATO che il progetto riguarda la posa in opera in area privata di un piccolissimo impianto a osmosi 
inversa a funzionamento elettrico per la produzione di acqua potabile a servizio della struttura alberghiera 
esistente. 

VALUTATO che in impianti di questo tipo l’acqua di restituzione ha una salinità massima del 5 % a fronte 
della salinità iniziale del 3.5 %, e che l’incremento di salinità può essere assorbito senza incidenze anche per 
la rapida diffusione e il conseguente mescolamento   

VALUTATO che in funzione della modestia di intervento non ci sono incidenze di alcun tipo su biocenosi 
terrestri e marittime presenti. 

VALUTATO che il progetto non interessa habitat prioritari, posidonia oceanica, non prevede frammentazione, 
degrado, sottrazione o disturbo di habitat. 

VALUTATO che il progetto non prevede attività vietate dai piani di gestione dei siti interessati. 

VALUTATO che per la valutazione della significatività dei possibili effetti, dovuta all'interazione fra i 
parametri del progetto e le caratteristiche del sito, sono stati considerati i seguenti indicatori chiave: 

 occupazione di suolo 
 modificazioni morfologiche del terreno  
 perdita o modificazione di habitat  
 frammentazione degli habitat  
 immissione di inquinanti al suolo  
 incremento emissioni di polveri gassose 
 incidenza sull’integrità del sito 

VALUTATO che lo studio ha evidenziato la presenza di valori vegetazionali nulli nell’area d’intervento e 
bassi negli immediati intorni e di bassa efficienza ecosistemica limitatamente all’ambito di intervento. 

VALUTATO che complessivamente l’incidenza del progetto, risulta nulla o non significativa. 

VALUTATO che si può ragionevolmente indicare come nulla o non significativa l’incidenza del progetto 
sulle aree protette presenti o viciniori. 

VALUTATO in conclusione che è possibile affermare, con ragionevole certezza, che il progetto in esame non 
determinerà effetti significativi diretti e indiretti tali da pregiudicare il mantenimento dell’integrità dei siti 
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Natura 2000 interessati, con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie per i quali 
ili siti stessi sono stati disegnato, e che, pertanto, può essere valutato positivamente lo studio di incidenza 
ambientale, previo ottenimento di tutte le altre autorizzazioni concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, 
comunque denominati, previsti ex lege; 

VALUTATO che il presente parere riguarda esclusivamente la conclusione positiva della Valutazione di 
Incidenza Ambientale, livello I, screening, e non l’approvazione del progetto di competenza di altri Enti. 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 
ESPRIME 

parere positivo alla procedura n 3176 VINCA di 1° livello screening, del progetto di 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI DESALINIZZAZIONE SULL’ISOLA DI 
PANTELLERIA A SERVIZIO DEL VILLAGGIO TURISTICO SITO ALLA STRADA 
PERIMETRALE SNC – LOCALITÀ PUNTA FRAM 
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FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività -

ISTRUTTORIA VALUTATORE SCREENING SPECIFICO

Oggetto P/P/I/A:
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI DESALINIZZAZIONE SULL’ISOLA DI PANTELLERIA 
A SERVIZIO DEL VILLAGGIO TURISTICO SITO ALLA STRADA PERIMETRALE SNC – 
LOCALITÀ PUNTA FRAM

Tipologia P/P/I/A:

Piani faunistici/piani ittici

Calendari venatori/ittici

Piani urbanistici/paesaggistici

Piani energetici/infrastrutturali

Altri piani o programmi: ………………………………………………………………………………

Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001

Realizzazione ex novo di strutture ed edifici

Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti

Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua

Attività agricole

Attività forestali

Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari, etc.

Altro (specificare)

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI DESALINIZZAZIONE SULL’ISOLA DI 
PANTELLERIA A SERVIZIO DEL VILLAGGIO TURISTICO SITO ALLA STRADA 
PERIMETRALE SNC – LOCALITÀ PUNTA FRAM

Proponente:
TIMOG S.P.A.

La proposta è assoggetta alle disposizioni dell’art. 10, comma 3, D.lgs. 152/06 s.m.i. e pertanto è valutata nell’ambito di

altre procedure integrate VIA/VAS -V.Inc.A.?

SI NO

Se, SI, fare riferimento alla procedura e specificare:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SEZIONE 1 – LOCALIZZAZIONE, INQUADRAMENTO TERRITORIALE, VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

PROGETTUALE E SINTESI DELLA PROPOSTA

1.1. LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Regione: SICILIA
Contesto localizzativo

Centro urbano

Zona periurbana

Aree agricole

Aree industriali

Aree naturali

D3- Insediamenti turistici e 
alberghieri - PRG. 

Comune: ……PANTELLERIA………………. Prov.: …Trapani………………...

Località/Frazione: …PUNTA FRAM………………………

Indirizzo: Contrada Punta Fram Cimillia Snc – 91017

Particelle catastali: F18 - 173

(se ritenute utile e necessarie)
F18 - 154
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Coordinate geografiche:
(se ritenute utili e necessarie)

S.R.: …………………………….

LAT. 36°48'5.15"N

LONG. 11°55'47.83"E

Nel caso di Piano/Programma, descrivere area vasta di attuazione (oppure fare riferimento alle specifiche della

documentazione di piano o programma): 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

1.2 Documentazione progettuale: VERIFICA COMPLETEZZA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAL 

PROPONENTE (compilare solo se la documentazione è ritenuta utile alla valutazione)

File vettoriali/shape della
localizzazione dell’P/P/I/A

SI No
Relazione descrittiva ed esaustiva 
dell'intervento/attività

Carta zonizzazione di Piano Eventuali studi ambientali disponibili

Relazione di Piano/Programma SI Cronoprogramma di dettaglio SI

Planimetria di progetto e delle 
eventuali aree di cantiere

SI
Altri elaborati tecnici:
……………………………………………………………

Ortofoto con localizzazione delle aree 
di P/I/A e eventuali aree di cantiere

Altri elaborati tecnici:
……………………………………………………………

Adeguate cartografie dell'area di 
intervento (anche GIS)

Altro: …………………………………………………

Informazioni per l'esatta localizzazione 
e cartografie

Altro: ………………………………………………

Documentazione fotografica ante 

operam
SI

La documentazione fornita dal Proponente è completa e sufficiente ad inquadrare territorialmente il P/P/I/A e 

comprenderne la portata?

SI NO

Se, No, indicare la documentazione ritenuta necessaria e/o mancante e vedere sez. 5.1 e 6:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………... 

1.3 - SINTESI DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA

Descrivere (oppure fare riferimento alle specifiche della documentazione presentata dal proponente):

Il progetto riguarda la posa in opera e messa in esercizio di un piccolissimo impianto di dissalazione delle acque di 

mare unicamente per la creazione di acqua potabile a servizio della Struttura alberghiera ivi esistente, villaggio 

turistico sito alla Strada Perimetrale snc – Punta Fram Foglio n. 18 Particelle 174 e 154. 

L’impianto sarà collocato in area facente parte della proprietà e specificatamente nella particella 174 con il punto 

di captazione a mare e restituzione della salamoia in prossimità della particella n.9 foglio di mappa n.18. 
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In particolare consiste in:

Posa in opera dell’impianto automatizzato ad osmosi inversa interamente all’interno di un 

contenitore delle dimensioni di 20 piedi, pari a circa 6,06 m di lunghezza, 2,44 m di larghezza e 

2,59 m di altezza. 

Sistema di accumulo di acqua potabile di 68 m3

Tubazioni idrauliche e collegamenti elettrici, con modesti scavi per l’alloggiamento delle 

tubazioni 

Punto di presa e restituzione in corrispondenza della proprietà 

Capacità totale circa 0.5 l/s pari a circa 40 m3/d

Il progetto in ambito antropizzato non prevede: 

livellamenti o interventi di spietramento su superfici naturali; 

apertura o sistemazione di piste di accesso all’area; 

tagli di bosco o vegetazione 

interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie vegetali; 

interventi di controllo/immissione/ ripopolamento/allevamento di specie animali; 

fonti di inquinamento (luminoso, chimico, sonoro, acquatico, etc.) o produzione di rifiuti; 

Il Progetto si trova all’interno di ZSC ITA 010020 – Isola di Pantelleria, Area Costiera Falesie e Bagno dell’Acqua, 

e ZPS ITA 010030 Isola di Pantelleria e area marina circostante.
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SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000

SITI NATURA 2000

SIC cod.

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _ 

ZSC cod.

ITA 010020 Isola di Pantelleria - Area Costiera, Falesie e Bagno 

dell’Acqua

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _ 

ZPS cod.

ITA 010030 Isola di Pantelleria e area marina circostante

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _ 
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Per ogni sito Indicare lo strumento di gestione e l’atto approvativo

IT 010020 Strumento di gestione: PIANO DI GESTIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE “ISOLA DI 

PANTELLERIA” - SIC COD. ITA010020 - ISOLA DI PANTELLERIA (AREA COSTIERA FALESIE E BAGNO 

DELL'ACQUA) - ZPS COD. ITA010030 - ISOLA DI PANTELLERIA ED AREA MARINA CIRCOSTANTE

IT 010030 Strumento di gestione: PIANO DI GESTIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE “ISOLA DI 

PANTELLERIA” - SIC COD. ITA010020 - ISOLA DI PANTELLERIA (AREA COSTIERA FALESIE E BAGNO 

DELL'ACQUA) - ZPS COD. ITA010030 - ISOLA DI PANTELLERIA ED AREA MARINA CIRCOSTANTE

IT _ _ _ _ _ _ _ Strumento di gestione:…………………………………………………………………….. 

(compilare solo se utile alla valutazione della proposta)

2.1 - Il P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali?

Si No

Aree Naturali Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _

…………..…PARCO NAZIONALE DELL’ISOLA DI PANTELLERIA……………………

Aree Naturali Protette ai sensi della Legge Regionale n. 98/81 e s.m.i.

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………
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Riportare eventuale elementi rilevanti presenti nell’atto (se utile):

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

Il P/P/I/A interessa altre tipologie di aree tutelate (Ramsar, IBA, fasce di rispetto PAI o D.lgs 42/04 s.m.i., etc.)?
(verifica facoltativa, laddove ritenuta opportuna)

Si No

Se, Si, indicare quale ed allegare eventuale parere ottenuto: …………………………………………….…. 

Indicare eventuali vincoli presenti: …………………………………………………………………………………………

2.2 - ANALISI PER P/P/I/A ESTERNI AI SITI NATURA 2000

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: …………………….(metri)

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ................................. ( _ metri)

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ................................. ( _ metri)

Sulla base delle informazioni fornite dal Proponente, la distanza dai siti e gli elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.) presenti tra l’area di attuazione del P/P/I/A ed i siti sopra indicati, sono sufficienti 

ad escludere il verificarsi di incidenze sui sito/i Natura 2000 medesimi??

Si No

Se, Si, descrivere perchè:

SEZIONE 3 - ADEGUATE CONOSCENZE E BASI INFORMATIVE DEL SITO/I NATURA 2000 INTERASSATO/I

Nel caso specifico, considerata la proposta in esame, le informazioni disponibili sul sito/i Natura 2000 in possesso 

dell’Autorità delegata alla V.Inc.A sono sufficienti per poter procedere all’istruttoria di screening?  (se, No, quindi 

se le informazioni in possesso del Valutatore non sono adeguate si procede a Valutazione Appropriata – sez. 10).

SI NO

Se, No, perché: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………

SEZIONE 4 - DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL SITO NATURA 2000
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SITO NATURA 2000 – cod. sito IT 010020 

Stato di conservazione di habitat e specie di interesse comunitario ed obiettivi di conservazione del sito Natura 

2000 presenti nell’area del P//P/I/A
(n.b. ripetere tabella per ogni sito/i Natura 2000 interessato/i dalla proposta) 

STANDARD DATA FORM

Habitat e Specie di 

interesse comunitario 

presenti (All. I e II DH, Art.

4 DU),

STATO DI 

CONSERVAZIONE

Report art. 17 DH o 12 

DU, o info più di dettaglio

da PdG e MdC.

OBIETTIVO E/O MISURE 

DI CONSERVAZIONE

Obiettivi* e/o Misure di 

Conservazione e/o Piani di

Gestione. (*se definiti)

PRESSIONI E/O MINACCE

Report art. 17 DH o 12 DU, 

o info più di dettaglio da 

PdG e MdC.

1150 * Lagune costiere B

1170 Scogliere A

1210 Vegetazione annua delle 

linee di deposito marine

B

5210 Matorral arborescenti di 

Juniperus spp.

B

6220 * Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea

C

8220 Pareti rocciose silicee 

con vegetazione casmofitica

9340 Foreste di Quercus ilex e 

Quercus rotundifolia

B

A168 Actitis
hypoleucos

A099 Falco subbuteo 

A232 Upupa epops

Ulteriori utili informazioni 

sulle caratteristiche del 

sito/i Natura 2000 e/o 

eventuali ulteriori 

pressioni e minacce 

identificate nello SDF:
(informazioni facoltative)

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………...
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SITO NATURA 2000 – cod. sito IT 010030 

Stato di conservazione di habitat e specie di interesse comunitario ed obiettivi di conservazione del sito Natura 

2000 presenti nell’area del P//P/I/A
(n.b. ripetere tabella per ogni sito/i Natura 2000 interessato/i dalla proposta) 

STANDARD DATA FORM

Habitat e Specie di 

interesse comunitario 

presenti (All. I e II DH, Art.

4 DU),

STATO DI 

CONSERVAZIONE

Report art. 17 DH o 12 

DU, o info più di dettaglio

da PdG e MdC.

OBIETTIVO E/O MISURE 

DI CONSERVAZIONE

Obiettivi* e/o Misure di 

Conservazione e/o Piani di

Gestione. (*se definiti)

PRESSIONI E/O MINACCE

Report art. 17 DH o 12 DU, 

o info più di dettaglio da 

PdG e MdC.

A031 Ciconia ciconia

A099 Falco subbuteo

A232 Upupa epops

Ulteriori utili informazioni 

sulle caratteristiche del 

sito/i Natura 2000 e/o 

eventuali ulteriori 

pressioni e minacce 

identificate nello SDF:
(informazioni facoltative)

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………...

4.1 - Determinare se il P/P/I/A è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito Natura 2000?

La proposta è 

direttamente connessa 

alla gestione del sito 

Natura 2000?

SI NO

Se, Si, in che modo la proposta potrà contribuire al raggiungimento di uno o più 

obiettivi di conservazione del sito?

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

SEZIONE 5 – ANALISI DEI POSSIBILI FATTORI DI INCIDENZA
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5.1 - Analisi gli elementi del P/P/l/A ed individuazione di altri P/P/l/A che insieme possono incidere in 

maniera significativa sul sito Natura 2000

La descrizione e la caratterizzazione della proposta fornita dal proponente è adeguata per la valutazione del 

possibile verificarsi di incidenza negativa sul sito/i Natura 2000 per il livello di screening?

SI NO

Se, No, perché:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Specificare gli elementi del P/P/I/A che possono generare interferenze sul sito Natura 2000:

1. …………………………………………………..

2. …………………………………………………..

3. …………………………………………………..

4. …………………………………………………..

5. …………………………………………………..

5.2 - E' necessario richiedere integrazioni alla documentazione relativa alla proposta al fine di identificare tutti 

i possibili fattori di incidenza? Se, Si, riportare elenco nella sezione 6, parte (A) "Verifica completezza 

integrazioni".

SI NO

Se SI, perché:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………...……………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………...……………………………..
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Esistono altri P/P/I/A che insistono sul medesimo sito Natura 2000?

SI NO

Se, Si, quali:

1. …………………………………………………..

2. …………………………………………………..

3. …………………………………………………..

4. …………………………………………………..

In che modo gli effetti di questi ulteriori P/P/I/A possono essere correlati alla proposta in esame?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Evidenziare gli effetti cumulativi e/o sinergici:

1. …………………………………………………..

2. …………………………………………………..

3. …………………………………………………..

4. …………………………………………………..

SEZIONE 6- VERIFICA COMPLETEZZA INTEGRAZIONI RICHIESTE

Con comunicazione n. 31575 del 10/05/2024sono state richieste integrazioni al proponente.
Il proponente ha riscontrato la richiesta di integrazioni?

SI NO

Se No, procedere all'archiviazione dell'istanza.
Se Si, specificare gli estremi della comunicazione con il quale sono state acquisite le integrazioni richieste:

Id 8968 protocollo 33767 del 16/05/2024: Riscontro alla "Richiesta di perfezionamento 

documentazione" prot.0031575 del10/05/2024

A)
B) La documentazione integrativa riguardo la descrizione e documentazione progettuale è completa e 
coerente con la richiesta?

1) …………………………………………………………… SI NO
2) …………………………………………………….……. SI NO
3) …………………………………………………………. SI NO

Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza- sez. 10)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Se, Si, ritornare a sezione 1.3.

B) La documentazione integrativa è completa e coerente con la richiesta?

1) ………………………………………….……….….. SI NO
2) ……………………………………………….…..…. SI NO
3) …………………………………………………….… SI NO
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Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SEZIONE 7 – VERIFICA DELLE POTENZIALI INCIDENZE SUL SITO NATURA 2000
(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto)

7.1 Le azioni previste nella proposta corrispondono a pressioni e/o minacce individuate nell'ambito del Report 

di cui all'art. 17 DH o 12 DU e/o inserite nello Standard Data Form?

SI NO

Se SI, quali:

1. …………………………………………………..

2. …………………………………………………..

3. …………………………………………………..

7.2 Le azioni previste nella proposta corrispondono a pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di 

conservazione del sito nel Piano di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione?

SI NO

Se SI, quali:

1. …………………………………………………..

2. …………………………………………………..

3. …………………………………………………..

7.3 La proposta rientra tra quelle non ammissibili secondo quanto previsto dalle Misure di Conservazione e/o 

dal Piano di Gestione del sito Natura 2000?

SI NO

Se Si, concludere lo screening negativamente e specificare le motivazione (da riportare in sez. 11): 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………….……………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Le modalità di esecuzione della proposta sono conformi con quanto previsto dalle Misure di Conservazione 

e/o dal Piano di Gestione del sito Natura 2000?

SI NO

Se No, perché:

…………………………………………………………………………………………………………….……………………….……………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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SEZIONE 8 - VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELL'INCIDENZA SUL SITO NATURA 2000
(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto)

IT 010020 

8.1 HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO

Habitat di interesse comunitario (Allegato I DH) interessati dalla proposta:

1150 * Lagune costiere

1170 Scogliere 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine

5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp.

6220 * Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea

8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia

Possibile perdita di habitat di interesse comunitario:

cod. habitat: 1150*1170-1210-5210-6220*-8220-9340  

(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto)

No SI

Permanente

Temporaneo

Possibile frammentazione di habitat di interesse comunitario:

cod. habitat: : 1150*1170-1210-5210-6220*-8220-9340
(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto)

No SI

Permanente

Temporaneo

8.2 - SPECIE ED HABITAT DI SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO

Specie di interesse comunitario (Allegato II DH e art. 4 DU) interessati dalla proposta:

A168 Actitis hypoleucos

A099 Falco subbuteo 

A232 Upupa epops

Possibile perturbazione/disturbo di specie di interesse 

comunitario:

specie: A168-A099-A232

(n.b. ripetere per ogni specie coinvolta)

No SI

Permanente

Temporaneo
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Possibile perdita diretta/indiretta di specie di interesse 

comunitario (n.b. ripetere per ogni specie coinvolta)

specie: A168-A099-A232

N. coppie, individui, esemplari da SDF: …………………………

No SI

Stima n. (coppie, individui, 

esemplari) persi:

…………………………………………

Possibile perdita/frammentazione di habitat di specie:

specie: A168-A099-A232

tipologia habitat di specie:

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

(n.b. ripetere per ogni habitat di specie coinvolto)

No SI

Permanente

Temporaneo
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i Gli altri P/P/I/A che insistono sul sito Natura 2000 in esame possono generare incidenze cumulative 

e/o sinergiche significative congiuntamente con la proposta in esame?

SI NO

Se Si, quali ed in che modo incidono significativamente sul sito, congiuntamente alla proposta in 

esame:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

.…………………………………………………... ……………………...…………………………………………………………………

……………………………………………………………..………………….……………………………………………………………
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La proposta può generare incidenze indirette sul sito Natura 2000?

SI NO

Se Si, quali:

……………………………………………………………………………….……………………………………………..………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………..…………………………………………………..…………………………………………………
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SEZIONE 8 - VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELL'INCIDENZA SUL SITO NATURA 2000
(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto)

IT 010030 

8.1 HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO

Habitat di interesse comunitario (Allegato I DH) interessati dalla proposta:

Possibile perdita di habitat di interesse comunitario:

cod. habitat: 

(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto)

No

SI

Permanente

Temporaneo

Possibile frammentazione di habitat di interesse comunitario:

cod. habitat:
(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto)

No

SI

Permanente

Temporaneo

8.2 - SPECIE ED HABITAT DI SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO

Specie di interesse comunitario (Allegato II DH e art. 4 DU) interessati dalla proposta:

A031 Ciconia ciconia

A099 Falco subbuteo

A232 Upupa epops

Possibile perturbazione/disturbo di specie di interesse 

comunitario:

specie: A031-A099-A232

(n.b. ripetere per ogni specie coinvolta)

No SI

Permanente

Temporaneo
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Possibile perdita diretta/indiretta di specie di interesse 

comunitario (n.b. ripetere per ogni specie coinvolta)

specie: A031-A099-A232

N. coppie, individui, esemplari da SDF: …………………………

No SI

Stima n. (coppie, individui, 

esemplari) persi:

…………………………………………

Possibile perdita/frammentazione di habitat di specie:

specie: A031-A099-A232

tipologia habitat di specie:

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

(n.b. ripetere per ogni habitat di specie coinvolto)

No SI

Permanente

Temporaneo
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i Gli altri P/P/I/A che insistono sul sito Natura 2000 in esame possono generare incidenze cumulative 

e/o sinergiche significative congiuntamente con la proposta in esame?

SI NO

Se Si, quali ed in che modo incidono significativamente sul sito, congiuntamente alla proposta in 

esame:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

.…………………………………………………... ……………………...…………………………………………………………………

……………………………………………………………..………………….……………………………………………………………
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La proposta può generare incidenze indirette sul sito Natura 2000?

SI NO

Se Si, quali:

……………………………………………………………………………….……………………………………………..………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………..…………………………………………………..…………………………………………………
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SEZIONE 9 - SINTESI VALUTAZIONE

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su habitat di 

interesse comunitario

SI NO

Se, Si, perché:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..……………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..……………………

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su specie di 

interesse comunitario

SI NO

Se, Si, perché:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..……………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..……………………

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, sull'integrità del 

sito/i Natura 2000?

SI NO

Se, Si, perché:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..……………………

SEZIONE 10 – CONCLUSIONE DELLO SCREENING SPECIFICO

VALUTATO che il progetto riguarda la posa in opera in area privata di un piccolissimo impianto a osmosi inversa 

a funzionamento elettrico per la produzione di acqua potabile a servizio della struttura alberghiera esistente.

VALUTATO che in impianti di questo tipo l’acqua di restituzione ha una salinità massima del 5 % a fronte della 

salinità iniziale del 3.5 %, e che l’incremento di salinità può essere assorbito senza incidenze anche per la rapida 

diffusione e il conseguente mescolamento   

VALUTATO che in funzione della modestia di intervento non ci sono incidenze di alcun tipo su biocenosi terrestri 

e marittime presenti.

VALUTATO che il progetto non interessa habitat prioritari, posidonia oceanica, non prevede frammentazione, 

degrado, sottrazione o disturbo di habitat.

VALUTATO che il progetto non prevede attività vietate dai piani di gestione dei siti interessati.

VALUTATO che per la valutazione della significatività dei possibili effetti, dovuta all'interazione fra i parametri 
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del progetto e le caratteristiche del sito, sono stati considerati i seguenti indicatori chiave:

occupazione di suolo

modificazioni morfologiche del terreno 

perdita o modificazione di habitat 

frammentazione degli habitat 

immissione di inquinanti al suolo 

incremento emissioni di polveri gassose

incidenza sull’integrità del sito

VALUTATO che lo studio ha evidenziato la presenza di valori vegetazionali nulli nell’area d’intervento e bassi 

negli immediati intorni e di bassa efficienza ecosistemica limitatamente all’ambito di intervento.

VALUTATO che complessivamente l’incidenza del progetto, risulta nulla o non significativa.

VALUTATO che si può ragionevolmente indicare come nulla o non significativa l’incidenza del progetto sulle 

aree protette presenti o viciniori.

VALUTATO in conclusione che è possibile affermare, con ragionevole certezza, che il progetto in esame non 

determinerà effetti significativi diretti e indiretti tali da pregiudicare il mantenimento dell’integrità dei siti Natura 

2000 interessati, con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie per i quali ili siti stessi 

sono stati disegnato, e che, pertanto, può essere valutato positivamente lo studio di incidenza ambientale, previo 

ottenimento di tutte le altre autorizzazioni concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, 

previsti ex lege.
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SEZIONE 11 – CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI SCREENING

Esito positivo Esito negativo

ESITO DELLO

SCREENING:

(le motivazioni devono essere specificate nella

sezione 10)

POSITIVO (Screening specifico)
Lo screening di incidenza specifico si conclude

positivamente, senza necessità di procedere a

Valutazione Appropriata; nell’atto

amministrativo riportare il parere motivato (Sez.

10) sulla base del quale lo screening si è concluso

con Esito positivo.

NEGATIVO

RIMANDO A 

VALUTAZIONE APPROPRIATA

ARCHIVIAZIONE ISTANZA
(motivata da carenze documentali/mancate

integrazioni – sez. 6. oppure da altre motivazioni

di carattere amministrativo)

Specificare (se necessario): 

………………………………………………………

………………………………………….…………..

Ufficio / Struttura 

competente:
Valutatore Firma Luogo e data

…Autorità Ambientale della 
Regione Siciliana. – CTS. Gaetano Bordone

…

Palermo, 30.04.2026
………………………………………….

E.Scalchi






